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INTRODUZIONE 
La programmazione curricolare educativa e didattica, si pone come obiettivo prioritario lo “star 
bene a scuola” degli alunni, finalizzato ad un apprendimento unitario che miri a soddisfare i bisogni 
formativi ed a decodificare la realtà contemporanea e territoriale. L'infanzia rappresenta una fase 
fondamentale dell'educazione dell'uomo e del cittadino, di conseguenza la scuola, che accoglie i 
bambini dai tre ai cinque, si configura proprio come ambiente educativo intenzionalmente 
strutturato per garantire a tutte le bambine e i bambini pari opportunità formative, così come 
prescritto dalle “Indicazioni Nazionali vigenti ed il Curricolo Verticale dell’Istituto.  
Tenendo conto delle caratteristiche proprie dell’età dei bambini, del loro bagaglio personale di 
conoscenze e dei loro bisogni formativi, la scuola dell’infanzia persegue le proprie finalità educative 
programmando percorsi specifici di apprendimento adeguate all’età di ogni bambino. 
I Campi d’esperienza sono aggregati in assi culturali non vincolanti, al fine di rafforzare la 
trasversalità e assicurare l’unitarietà dell’insegnamento. 
Le competenze specifiche che fanno capo ai Campi d’Esperienza, sono state incardinate nella 
competenza chiave europea di riferimento. 
 
Essa si articola nei seguenti punti: 

 DESCRIZIONE DEL CONTESTO: popolazione scolastica, suddivisione delle sezioni, 

 gruppi di livello, orario di servizio delle docenti. 

 ANALISI DEI BISOGNI EDUCATIVI 

 FINALITÀ DELL’ INTERVENTO EDUCATIVO 

 OBIETTIVI FORMATIVI 

 AMPLIAMENTO DELL’ OFFERTA FORMATIVA 

 USCITE DIDATTICHE 

 METODOLOGIE 

 MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 

 INDICE DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
 
DESCRIZIONE DEL CONTESTO 
La scuola è ubicata al centro del paese, edificio costruito secondo le più recenti e innovative misure 
antisismiche. 
L’edificio è così suddiviso: 
piano terra: ingresso, cucina, con annessi servizio igienici e ripostiglio, sala mensa, aula con annesso 
ampio ripostiglio che ospita la sezione Primavera, servizi igienici e scala. 
Primo piano: 
ampio ingresso; 
4 aule di cui 3 con annessi servizi igienici e spogliatoio, aula docenti, infermeria con servizi igienici, 
servizi igienici per adulti ed uno per disabili. Vi operano due sezioni di Scuola dell’infanzia ed una 
sezione “Nido Primavera” 
Gestione degli spazi: 
Anche per questo anno scolastico, a causa dell’emergenza sanitaria (Covi19), gli spazi sono stati 
strutturati in modo tale da poter rispettare tutte le misure di sicurezza previste. È stato predisposto 
il Piano occupazionale dal nostro RSPP, Prof. Angelo Longobardi e, in accordo con il Medico 
competente sono stati valutati i rischi e predisposte le misure per la sicurezza di tutti 
nell’utilizzazione degli spazi medesimi. 
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Inoltre è stata destinata un’aula Covid per la gestione di eventuali casi sospetti di contagio e, 
precisamente, l’aula docenti. In previsione dell’apertura della Sez. Primavera, si è ritenuto 
opportuno assegnare a quest’ultima come aula Covid lo spogliatoio dell’aula C. Tutti gli arredi non 
strettamente necessari all’attività didattica, sono stati spostati in altro luogo fuori dalle aule; i giochi 
ritenuti pericolosi sono stati catalogati ed eliminati; spostati in altro ambiente non accessibile ai 
bambini i giochi strutturati e conservati nelle aule quelli ritenuti utili e sufficienti per il gioco libero 
e strutturato. Gli attaccapanni sono stati modificati rispettando il previsto distanziamento. In 
prossimità di ogni accesso e di ogni aula o ambiente separato sono stati posti i dispenser con gel 
igienizzante e precisamente: un dispenser all’entrata, uno in sala mensa, uno nell’aula Covid ed uno 
per ogni aula.  
L’edificio è stato fornito di segnaletica orizzontale (frecce da seguire per il percorso di entrata e 
uscita e di materiale informativo circa l’uso dei DPI (dispositivo protezione individuale), delle misure 
di igienizzazione, schemi informativi sulle norme e i comportamenti da rispettare.  
Per quanto riguarda l’organizzazione degli spazi esterni di pertinenza della scuola, il Comune ha 
installato due rubinetti con pompe, per permettere una maggiore igiene della pavimentazione 
relativa ai porticati annessi all’aula A e B, per eseguire in sicurezza lezioni all’aperto. Non avendo la 
disponibilità di un duplice accesso alla scuola, è stato predisposto l’ingresso e l’uscita all’utenza da 
quello esistente cercando di eliminare eventuali rischi. 
 Il servizio mensa sarà effettuato dalle ore 12.15 alle ore 13.15 per gli alunni di entrambe le sezioni 
che saranno così sistemate da un punto di vista logistico: 
 -aula mensa sez. B 
- aula ex Sez. Primavera sez. A 
Tutte le attività verranno sviluppate nelle sezioni di appartenenza. L’unico spazio condiviso in tempi 
alternati e precedentemente programmati, sarà l’aula D nella quale si andranno ad effettuare 
attività laboratoriali per gruppi di età e per bambini appartenenti alla stessa sezione.  
Considerato che l’aula C, occupata dalla Sezione Primavera e gestita dalla Cooperativa Intesa di 
Baranello, anche i progetti extracurriculari verranno sviluppati nell’aula D. Tale spazio verrà gestito 
con la massima attenzione all’igiene dell’ambiente con appositi prodotti, prima e dopo l’utilizzo. 
 
 
POPOLAZIONE SCOLASTICA 
La scuola si compone di due sezioni eterogenee per età con un numero di 45 iscritti. 
 
ORARIO DI FUNZIONAMENTO SCOLASTICO 
 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
ENTRATA dalle ore 8:15 alle ore 9:30 
USCITA dalle ore 15:45 alle ore 16:15 
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SUDDIVISIONE DELLA SEZIONE E GRUPPI DI LIVELLO 

 

ETÀ FEMMINE MASCHI TOTALE 

Anticipatari 4 1 5 

Anni 3 2 6 8 

Anni 4 2 2 4 

Anni 5   3   2 5 

TOT.22 

Tenendo conto dei dati emersi dalle osservazioni sistematiche, del loro bagaglio personale di 
conoscenze e dei loro bisogni formativi, la scuola dell’Infanzia persegue le proprie finalità educative 
programmando percorsi specifici di apprendimento adeguate ai bisogni ed all’età di ogni 
bambino/a. 
 
 
 
 
 
 
ORARIO DEFINITIVO DEI DOCENTI 
 
PRIMA SETTIMANA 
 
 

DOCENTI DAL LUNEDÌ 

AL VENERDÌ 

G.TIBERIO – P.A. 

IOCCA 

Dal 11-10-2021  

al 15 -10-2021 

R. D’ANELLO – M. 

DAZZETTI 

Dal 11-10-2021  

al 15 -10-2021 

MARIA VASSALOTTI 

Ogni LUNEDÌ 

 

alle ore 8:15 alle ore 

13:15 

 

 

 

dalle ore 11:15 alle ore 

16:15 

Dalle ore 9:15 alle ore 

12:15 

dalle ore 9:15 alle 

ore10:45sez.A 

dalle ore 10:45alle 

ore12:15sez.B 

TOT. 25 ORE TOT. 25 ORE TOT. 3 0RE 
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SECONDA SETTIMANA 
 
 

DOCENTI DAL LUNEDÌ 

AL VENERDÌ 

R. D’ANELLO – M. 

DAZZETTI 

Dal 18-10-2021  

al 22 -10-2021 

G.TIBERIO – P.A. 

IOCCA 

Dal 18-10-2021  

al 22 -10-2021 

MARIA VASSALOTTI 

Ogni LUNEDÌ 

 

alle ore 8:15 alle ore 

13:15 

 

 

 

dalle ore 11:15 alle ore 

16:15 

Dalle ore 9:15 alle ore 

12:15 

dalle ore 9:15 alle 

ore10:45 sez.A 

dalle ore 10:45alle 

ore12:15sez.B 

TOT. 25 ORE TOT. 25 ORE TOT. 3 0RE 

 
 
LA GIORNATA SCOLASTICA TIPO 
 

8:15 – 9:30 INGRESSO (fino alle ore 9:30 accoglienza e gioco libero) 

9:30 - 10:00 APPELLO; ATTIVITÀ DI ROUTINE 

10:00 -11:45 ATTIVITÀ DIDATTICHE 

11:45 -12:15 PREPARAZIONE AL PRANZO 

12:00 PRIMA USCITA (solo per i bambini che non usufruiscono della mensa) 

12:15 - 13:15 PRANZO 

13:15 - 13:30 RIENTRO IN SEZIONE E SECONDA USCITA 

13:30 - 14:00 ATTIVITÀ LUDO-RICREATIVE 

14:00 - 15:15 ATTIVITÀ DIDATTICHE 

14:45 – 15:45 GIOCO LIBERO E RIORDINO 

15:45 – 16:15 USCITA 

 
 
 
 
 
ANALISI DEI BISOGNI EDUCATIVI 
 
I bambini chiedono di tornare a scuola in luoghi pensati per loro, hanno bisogno di relazione e di 
spazi in cui costruire l’autonomia, proprio questo è l’aspetto maggiormente messo a dura prova.  
Per questo ogni bambino/a dovrà essere messo al centro, al centro dell’attenzione, al centro delle 
decisioni, al centro della pedagogia, al centro del mondo. 
Considerata l’emergenza sanitaria in cui ci troviamo, anche quest’anno verrà data la priorità alla 
sicurezza per tutto il tempo che sarà necessario. I docenti si impegneranno ad abituare i bambini al 
rispetto delle nuove norme igienico-sanitarie attenendosi alle linee guida dettate dal Ministero della 
Salute. 
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La Scuola sarà attenta di tutelare appieno la salute dei propri bimbi, che comprende la salute fisica 
senz’altro, ma anche quella psichica e sociale. 
I bambini verranno aiutati a non gestire la fase di rientro a settembre da soli, nel silenzio emotivo, 
affinché trovino modi per dare voce al loro eventuale disagio, parlando certamente, ma anche 
proponendo attività che saranno di aiuto. L’obbiettivo sarà quello di costruire con i bambini una 
relazione di qualità da cui possano trarre fiducia e sentirsi accolti. 

L’epidemia che ci ha colti, richiede ancora spiegazioni ai bimbi ed elaborazioni future, sarà 
l’occasione dunque per promuovere la salute, comportamenti e stili di vita positivi e rispettosi, ma 
anche la cura dell’ambiente che li circonda. 

Partendo dal racconto di “BOBOCO, IL BRUCHETTO MANGIABACI” si creeranno percorsi il cui 
personaggio, costituirà il filo conduttore che permetterà ad ogni bambino di acquisire sempre 
maggiori e più ampie competenze valorizzando l’intuizione, l’immaginazione, l’intelligenza nonché, 
le competenze necessarie per la frequenza della scuola dell’obbligo. 
 
 
FINALITÀ DELL’ INTERVENTO EDUCATIVO E OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Le finalità educative vengono perseguite attraverso i campi d’esperienza che rappresentano le 
aree del “conoscere” della scuola dell’infanzia ed attraverso cui si articola il curricolo. 
*Si rinvia alle UNITÀ DI APPRENDIMENTO. 
 
 
 
 
 
AMPLIAMENTO DELL’ OFFERTA FORMATIVA 
 
PROGETTI CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI 
 
PROGETTO ACCOGLIENZA: è uno dei progetti fondanti la scuola dell’infanzia con la finalità di 
progettare e organizzare per il bambino un inserimento scolastico che faciliti l’instaurarsi e il 
permanere di un atteggiamento di fiducia nei confronti dell’ambiente che lo accoglie. Sarà 
fondamentale predisporre un percorso che promuova nel bambino la percezione di essere accolto,  
accettato e che stimoli in lui il desiderio di farne parte in maniera attiva. Inoltre, si promuoverà la 
costruzione di nuove relazioni collaborative tra scuola e famiglia. 
 
- Progetto extracurriculare per l’apprendimento della lingua inglese: “LEARNING BY DOING IN 
ENGLISH” 
destinato a tutti i bambini e le bambine di 5/6 anni. mira ad avviare una prima familiarizzazione con 
la lingua straniera.  
- Progetto extracurriculare “FARE MUSICA IN ALLEGRIA” destinato ai bambini e alle bambine di 
quattro anni. 
-Progetto di “educazione motoria” organizzato dal CONI con l’intervento di un esperto esterno. 
- Percorso educativo e didattico per la CONTINUITÀ VERTICALE con la classe Prima della Scuola 
Primaria. 
Le attività verranno concordate, in corso d’anno, all’interno dell’apposita commissione istituita. 



7 
 

 
 
ORGANIZZAZIONE della DIDATTICA: 
 
 Dopo un'attenta osservazione, sia sistematica sia mirata, in fase di accoglienza, durante il gioco 
simbolico e spontaneo e sulla base delle proprie scelte metodologiche e didattiche, 
le insegnanti di sezione predisporranno insieme ai bambini un ambiente adeguato per creare le 
esperienze e le condizioni che favoriscano l'apprendimento e la socializzazione, nonché 
l'interiorizzazione delle prime regole di convivenza civile, tenuto conto dell’introduzione e dei 
contenuti dell’Educazione Civica nella Scuola dell’Infanzia. 
In questo contesto educativo le docenti seguiranno una programmazione di sezione che si 
espliciterà attraverso la realizzazione delle UDA al fine di guidare gli alunni nel processo di 
acquisizione delle competenze individuate. 
I campi di esperienza sono il legame tra l’esperienza vissuta prima dell’ingresso nella scuola 
dell’infanzia e quella successiva nella scuola di base, sono strumenti di riflessione e di dialogo 
attraverso i quali i bambini vengono progressivamente introdotti nella cultura, nella dimensione 
simbolica, e quindi alfabetica del mondo degli adulti.  
Le docenti hanno predisposto già dai primi mesi dell’anno scolastico una didattica complementare 
a quella a distanza svolta principalmente attraverso la classroom che sarà allestita ed implementata 
in corso d’anno in continuità con quella utilizzata durante lockdown affrontato lo scorso anno 
scolastico. 
Nel Piano Scolastico/Regolamento per la DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA, allegato al Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa, sono stati individuati i criteri e le modalità di riprogettazione 
dell’attività didattica in DDI, qualora si rendesse necessario una nuova sospensione della stessa in 
presenza, a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti. 
L’intento del presente documento è da un lato quello di esplicitare le scelte pedagogico-didattiche 
che si adotteranno in caso di nuovo lockdown, in linea con il nostro PTOF, dall’altro di guidare e 
supportare l’operato quotidiano dei docenti attraverso la condivisione di indicazioni ministeriali, di 
prassi, strumenti da adottare e di indicazioni pratiche. 
Il nostro obiettivo è quello di “mantenere viva la comunità di sezione, di scuola e il senso di 
appartenenza, combattendo il rischio di isolamento e di demotivazione, adottando scelte condivise 
ed essenziali come: 

- organizzare lo spazio con angoli in cui i bimbi potranno incontrarsi per svolgere attività meno 
strutturate: verranno proposti racconti ed attività di gruppo (pur nel rispetto delle 
indicazioni sanitarie), sia all’interno che all’esterno, per riattivare le relazioni perse; 

- verificare la condotta spontanea del bimbo (per esempio: accetta di lavorare ma non 
riordina? Predilige l’interazione rispetto alle attività?); 

- mettere a disposizione dei bimbi un tempo più dilatato, proprio per permettere loro di 
entrare in contatto con l’ambiente, di costruirsi, di evolversi; 

- proporre un contesto con poche attività – di movimento, artistiche e creative – per potere 
osservare meglio i bambini, i progressi, le richieste le evoluzioni o regressioni dei più piccoli 
ed il comportamento dei più grandi, nonché le dinamiche di gruppo, perché non vengano 
disorientati o spaventati con esagerate aspettative; 

- proporre poche attività anche per consentire al bimbo stesso, il recupero e il rinforzo delle 
autonomie personali (rispettare i turni….utilizzare in modo adeguato gli oggetti…); 

- privilegiare la stabilità dei gruppi perché i bambini tutti, hanno bisogno dell’altro per giocare 
ed apprendere; 
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- sostituire le attività che verranno via via proposte, man mano che diventeranno meno 
interessanti per i singoli bambini e per il gruppo; 

L’epidemia che ci ha colti richiede ancora spiegazioni ai bimbi ed elaborazioni future; sarà 
l’occasione dunque per promuovere la salute, comportamenti e stili di vita positivi e rispettosi, ma 
anche la cura dell’ambiente che li circonda. 
Particolare significato potranno avere, inoltre, le audioletture e videoletture di storie, scelte dalle 
insegnanti sulla base del percorso educativo-didattico pianificato. Rilevanti sono altresì le proposte 
che consigliano, sulla base degli obiettivi che si vogliono perseguire, attività ludico-ricreative, 
esperienze manipolative, attività grafico-pittoriche. Trattandosi di bambini della scuola dell’infanzia, 
fascia d’età molto delicata, la realizzazione e la restituzione dei materiali dipende esclusivamente 
dalle famiglie per cui il monitoraggio e la riconsegna consiste nella raccolta di foto dei disegni e degli 
elaborati, invio di audio, brevi riprese. 
 
 
USCITE DIDATTICHE 
 
 Le uscite didattiche, compatibilmente con il particolare periodo, andranno ad integrare ed 
approfondire gli apprendimenti avvenuti nella sezione e nei laboratori perché il bambino si trova ad 
operare a contatto diretto con la realtà. Per questo anno scolastico, sono state previste uscite 
didattiche che prevedono l’utilizzo dello scuolabus, visite a siti finalizzati alla realizzazione di percorsi 
specifici di apprendimento. Tuttavia, non mancheranno ove possibile uscite organizzate nel 
territorio comunale finalizzate all’osservazione, alla scoperta ed all’esplorazione dell’ambiente da 
diversi punti di vista. 
 
 
METODOLOGIE 
 
Dal punto di vista metodologico, è importante ricordare che le attività didattiche online non possono 
essere pensate ed intese allo stesso modo delle attività in presenza. L’obiettivo principale della DDI, 
sarà quello di mantenere un contatto con i bambini e famiglie per sostenere la socialità, il senso di 
appartenenza alla comunità e per garantire la continuità educativa e didattica. 
L’accoglienza, l’osservazione e la strutturazione del contesto di apprendimento, costituiranno i punti 
fondanti di tutta l’impostazione metodologica che, attivandosi sin dal periodo iniziale dell’anno 
scolastico, saranno particolarmente importanti per la promozione di un ambiente educativo sereno, 
in grado di sviluppare nel bambino un senso di appartenenza al gruppo e, di conseguenza, favorire 
la curiosità e l’apprendimento.  
Il bambino sarà protagonista di una realtà fortemente connotata dalla dimensione della socialità e 
dalla sperimentazione di regole e valori condivisi. 
 I momenti di Verifica e Valutazione relativi al percorso educativo e didattico sviluppato nel corso 
dell'anno scolastico, saranno per noi uno strumento irrinunciabile di intenzionale azione 
pedagogica, che potrà svilupparsi attraverso diversi aspetti paralleli e complementari vissuti e 
definiti da: 
- insegnanti, 
- bambini, 
- genitori. 
La quotidiana osservazione intenzionale, sistematica e mirata dei bambini e la documentazione della 
loro attività, ci consentirà di verificare e di valutare la loro maturazione, le competenze acquisite, e 
di conseguenza, di autovalutare il nostro lavoro cioè i punti di forza e di debolezza delle nostre UdA 
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che, essendo flessibili, potranno essere rimodulate in itinere per consentire a tutti i bambini di 
raggiungere i Traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai cinque Campi di Esperienza. 
Per lo svolgimento delle attività si descrivono le metodologie didattiche adottate in presenza ed a 
distanza: 

 cirle time  

 coopertive learning 

 brain storming peer tutoring modeling 

 conversazione guidata role play 

 conversazioni in circle time con il sussidio di domande guida 

 lezioni frontali 

 situazioni di Problem- solving 

 cooperative learning 

 tutoring 
Per tutti gli apprendimenti saranno previsti tempi di lavoro e/o recupero individuali e/o a piccoli 
gruppi di livello nei momenti di compresenza. 
 
 
MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
 
L’ ambiente di Apprendimento curato e organizzato dalle insegnanti per le proposte educative sarà 
supportato dai sussidi didattici e dalle nuove tecnologie di cui la scuola è dotata: 

 Materiale di facile consumo strutturato e non. 

 Televisione 

 Computer 

 CD –Rom 

 Stereo 

 Videocamera 

 Fotocamera 

 Lim 
 
 

 
 
INDICE DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
La Programmazione verrà esplicata nelle UDA le quali riporteranno: i dati identificativi della 
sezione, i Campi di Esperienza, abilità, attività, mediazione didattica, il controllo degli 
apprendimenti e sarà suddivisa nel modo  seguente: 
 
 
N. 1 settembre, ottobre, novembre, dicembre: 
     QUI COMINCIA L’AVVENTURA CON...“BRUCHETTOSENZAPAURA” 
                                                                                                            
N. 2 Gennaio, febbraio, marzo:                                 
       “LA NATURA CHE MATURA”. 
 
N .3  Aprile, maggio, giugno:                                       
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         “AMICI A COLORI” 
 
 
 
 

                                                  Le docenti 
 Rosa D’Anello 

 Pasqualina Assunta Iocca 


